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	RICERCA SUL  DIO  HERMES (MERCURIO)








Mercurio era un'antica divinità di origine romana o latina.  


I più antichi documenti del suo culto si trovano a Falerii e a Preneste.


Era il dio dei mercanti, i quali, secondo un rito molto antico, si recavano alle idi di maggio a porta Capena per aspergere con acqua sacra al dio le loro mercanzie.


Più tardi Mercurio venne sempre più identificato col dio greco Hermes, del quale assunse i miti principali e l’iconografia.





Hermes era figlio di Zeus e di Maia.  


In origine era il dio della fertilità e dei pastori o forse divinità lunare maschile, più tardi protettore dei viandanti, dei commercianti e dei ladri.


Era anche l’accompagnatore dei defunti nell’Ade (Hermes psicopompo).


Accorto ed ingegnoso, appena nato, rubò ad Apollo cinquanta giovenche. Scoperto, s’ingraziò il dio con il dono della lira, da lui inventata. 


Da Apollo ottenne anche il “caduceo”, bacchetta con due serpenti attorcigliati, che rimase uno dei suoi principali attributi assieme al “petaso”, berretto a tesa larga con alette.	


Araldo di Zeus, Hermes era dotato di sveltezza ed eloquenza.


Il suo culto, certamente pre-indoeuropeo, si volle originario dell’Arcadia, dove si trovava il monte Cillene, suo luogo di nascita.


Anticamente fu raffigurato da un mucchio di pietre, più tardi da un pilastro posto nei crocicchi sormontato da una testa e con gli attributi maschili, detto “erma”.


Hermes venne spesso raffigurato nella statuaria classica greca, etrusca e romana.





